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PAG. 8 7 e c h i e no t i z ie 
In una situazione d'urgenza e di pressanti rivendicazioni dei coltivatori 

DOMANI INCONTRO REGIONI-GOVERNO 
SUI PIANI AGRICOLI E ALIMENTARI 

Si deve decidere sul progetto per aumentare la produzione di carne - Torino rimarrà senza latte? 
Per la bieticoltura è necessario decidere i prezzi subito in modo da consentire l'inizio delle semine 

L'agricoltura è oggi al pri
mo posto fra le condizioni di 
una ripresa economica che ri
solva alcuni problemi della 
società italiana: contenimen
to dei prezzi, riduzione del di
savanzo con l'estero, aumen
to dell'occupazione e remu
nerazione del lavoro. Il gover
no continua tuttavia a re
spingere le principali riven
dicazioni di riforma: aumen
to dei finanziamenti, con pre
ferenza ai coltivatori e loro 
cooperative, trasferimento ai 
lavoratori delle aziende in
colte o malcoltivate (da ri
strutturare), pieni poteri al
le Regioni. La Comunità eu
ropea, ancora ferma alla po

litica rovinosa di un tipo di 
e sostegno ai prezzi » die si 
traduce soprattutto in rendi
te, non è riuscita nemmeno 
a concordare l'adeguamento 
dei prezzi rinviando la que
stione al 3 marzo per fare un 
favore al governo conserva
tore inglese impegnato nelle 
elezioni. 

E* questo lo sfondo della 
riunione che avrà luogo do
mani a Roma, presso il mi
nistero del Bilancio, fra i rap
presentanti del governo e 
delle Regioni. Si deve deci
dere, fra l'altro, sul program
ma di interventi per gli al
levamenti (il « piano carne ») 
per il quale esistono forti 

Riunita la Commissione agraria 

Richieste del PCI 
per l'agricoltura 

La Commissione agraria na
zionale del PCI. riunita a Ro
ma il 22 febbraio 1974, ha ri
badito le indicazioni per una 
azione urgente diretta a risol
vere la crisi agricoloalimen-
tare: 

1) l'adozione di misure di con 
trollo pubblico sulle imporr 

tazioni di tutti i prodotti zoo
tecnici, che devono essere pre
valentemente affidate aU'AIMA 
e ad organismi pubblici e coo
perativi: 

*}\ la soppressione di tutti i 
^' montanti compensativi co
munitari, che hanno favorito gli 
esportatori degli altri paesi del
la Comunità a danno dei pro
duttori agricoli e dei consuma
tori italiani; 

0 \ l'adozione immediata del 
*** provvedimento straordina
rio predisposto dalla Commis
sione agricoltura del Senato per 
la concessione di premi per la 
nascita e l'allevamento dei vi
telli. garantendo i mezzi finan
ziari necessari; 

A\ l'approvazione immediata 
* " di una normativa di legge 
per la determinazione di un 
prezzo remunerativo del latte 
alla produzione a qualsiasi uso 
destinato, sulla base della pro
posta di legge presentata dai 
parlamentari comunisti e già 
all'esame della Commissione 
agricoltura della Camera; 

K \ fissazione, attraverso i Co-
** "mitati Provinciali Prezzi, di 
prezzi minimi remunerativi per 
il latte destinato all'alimenta
zione e controllo dei prezzi di 
tutti i tipi di latte al consumo; 

£ \ blocco e controllo dei prez-
v ' zi dei mangimi e interven
to dell'AIMA per assicurare 
l'approvvigionamento del mer
cato a prezzi equi; 

7) 
fi 

revisione dei regolamenti 
comunitari di mercato per 

settore zootecnico ai fini di 

garantire adeguati livelli di red
dito ai produttori agricoli del 
settore; 

8) immediata erogazione alle 
Regioni dei mezzi finanzia

ri destinati all'agricoltura pre
visti dalle leggi già approvate 
dal Parlamento e bloccati dal 
governo. 

Queste misure straordinarie e 
urgenti possono operare effi
cacemente alla condizione che 
siano accompagnate dalla im
mediata predisposizione, d'inte
sa con le Regioni, di un pro
gramma organico pluriennale di 
sviluppo agricolo e zootecnico. 
dotato di adeguati finanziamen
ti da assegnare alle Regioni per 
l'attuazione di loro piani in cam
po zootecnico, fondati sulla pro
grammazione territoriale, sul 
riutilizzo e la trasformazione 
dei terreni abbandonati, sul com
pletamento e l'estensione dei 
programmi irrigui in tutto il 
territorio nazionale e in parti
colare nel Mezzogiorno, sullo 
sviluppo di una moderna fo-
raggicoltura. 

In questo quadro debbono es
sere incentivati gli allevamenti 
da latte e da carne sulla base 
di una piena e progredita uti
lizzazione di tutte le risorse 
agricole, della valorizzazione 
dell'iniziativa associativa tra gli 
allevatori, sia nella fase di 
produzione che in quella di mer
cato. per un rilancio equilibra
to di tutte le produzioni zootec- ' 
niche. con forme dirette di in
tegrazione di reddito ai colti
vatori e con misure speciali di 
intervento per il riordino, tra 
l'altro, delle Centrali del Latte 
e dei macelli pubblici, adegua
tamente regionalizzati con la 
partecipazione dei produttori 
agricoli associati. 

A questi obiettivi deve essere 
finalizzato l'intervento straordi
nario della Cassa del Mezzo
giorno nel quadro dei p'ani re
gionali. nonché le iniziative del
le Partecipazioni Statali (EFIM) 
e l'azione dell'AIMA opportu
namente ristrutturata. 

pressioni dirette a deviare il 
finanziamento ' pubblico a 
gruppi finanziari e commer
ciali. Nel paese, intanto, si 
sviluppa lo scontro su una 
serie di questioni vitali. 

LATTE - Il costo alla 
azienda capitalistica è salito 
a 135 lire il litro; quello nel
l'azienda contadina a 150 lire. 
Occorre dare integrazioni 
differenziate di reddito ai col
tivatori poiché un aumento 
generico di prezzo non risol
ve il problema della remu
nerazione del lavoro. Ed è 
urgente, come mostra la si
tuazione maturata in Piemon
te. dove la città di Torino ri
schia di rimanere senza latte 
nella prossima settimana per 
un'astensione dalle consegne 
da parte degli allevatori. In 
sede nazionale, intanto, si è 
formato un « Comitato latte * 
fra le organizzazioni coope
rative per ottenere gli '.iter-
venti necessari per assicura
re il reddito agli allevatori. 

BIETICOLTORI — Le se
mine stanno per iniziare ed 
il governo non ha ancora ac
colto la richiesta di 1500 lire 
a quintale (12 gradi) e due
mila lire (16 gradi), più 150 
mila lire di anticipazioni e 
varie altre acquisizioni con
trattuali — questa volta 
avanzata unitariamente da 
Consorzio bietiftiltori e ANB 
— che rappresenta l'indi
spensabile per impedire una 
riduzione della produzione di 
zucchero già fortemente defi
citaria 

CANTINE — Un «Comita
to tra cantine sociali » è sta
to costituito dalle tre asso
ciazioni cooperative (Lega. 
Confederazione. Associazione 
generale). Esso rappresenta 
770 aziende cooperative, 230 
mila viticoltori e il 35% del
la produzione vinicola italiana. 
La formazione di un Comita
to unitario dovrebbe consen
tire un'azione più efficace 
per impedire il controllo mo
nopolistico del mercato da 
parte dei gruppi industriali-
commerciali che sono andati 
sempre più aumentando i prez
zi al consumo senza un pro
porzionale aumento della re
munerazione dei lavoratori. 

OLIVICOLTORI - Il Diretti
vo del Consorzio olivicoltori. 
ribadendo la sua opposizione 
agli altissimi prezzi di ven
dita che restringono la capa
cità d'acquisto del ' prodotto 
a favore di olii di minore 
qualità, chiede: 1) che si sta
bilisca un prezzo basato sui 
costi di produzione dei colti
vatori: 2) autorizzare l'AIMA 
ad acquistare il prodotto di
rettamente a quel prezzo e 
formare le scorte: 3) fissare 
il prezzo al consumo al di
sotto di Quello di produzione, 
pagando la differenza con il 
Fondo agricolo europeo: 4) 
costituire un Fondo per la ri
strutturazione e specializza
zione delle aziende coltiva
trici. 

Serrato confronto tra le parti 

Ospedali: ore decisive 
per il contratto unico 

Ore decisive per la definizione del contrato unico dei 300 
mila dipendenti ospedalieri, medici e non medici. Le propo 
ste finali della Federazione delle amministrazioni ospedaliere 
— proposte su cui lersera sino a tarda notte era in corso 
una trattativa tanto serrata quanto decisiva per le sorti 
stesse della vertenza — prevedono tra l'altro un aumento di 
spesa pari a circa 200 miliardi (quasi due terzi quest'anno, il 
resto nel '75), con miglioramenti preferenziali per le catego
rie non mediche peggio retribuite e per i medici a tempo 
pieno; la riduzione alla metà degli attuali 25 livelli retri
butivi; li congelamento degli scatti per tutti gli operatori 
sanitari sino al '75 quando verrà effettuata una revisione 
generale della progressione economica. 

Anche questa fase delle trattative è stata disertata da 
quelle organizzazioni del primari, dei direttori e del medici 
(ANPO, ANMDO e CIMO) che hanno guidato l'offensiva cor
porativa invano tesa a ripristinare la pratica del doppio e 
separato contratto, per medici e non medici. Per questo la 
CIMO ha anzi confermato per domani uno sciopero di 24 ore. 
Lo svolgimento di un altro sciopero, indetto per martedì e 
mercoledì dall'associazione degli aiuti e assistenti (ANAAO) 
per Imporre una rapida soluzione della vertenza, dipende ov
viamente dall'esito dell'incontro tra le parti ancora In corso 
mentre andiamo in macchina. Ove fosse confermato, ad esso 
aderirebbe anche la Federazione unitaria dei lavoratori ospe
dalieri 
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Tragedia a Cagliari 
1 • • 

Garzone sedicenne 
carbonizzato nel 

panificio: 3 arresti 
Sarebbero state accertate pesanti respon
sabilità — Il dramma del lavoro minorile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Orrore e sdegno ha susci
tato in città l'agghiacciante 
fine di Marco Pinna, un gar
zone di panetteria morto a 
soli sedici anni durante un 
incendio sviluppatosi nel luogo 
di lavoro. La sua è stata 
una morte orribile: avvolto 
dalle fiamme, carbonizzato, 
mentre stava travasando il 
kerosene dentro un forno, as
sieme al proprietario e altri 
due operai. , • i 

Il padrone della panetteria, 
Alfredo Fannl, di 63 anni, è 
stato arrestato stamane per 
omicidio colposo. Lo hanno 
seguito nelle carceri del Buon" 
camino gli altri due addetti 
allo scarico del kerosene, 
Qianpaolo Caratzu e Salva
tore Vacca, entrambi di 32 
anni. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Luigi 
Caddeo. che ha spiccato 1 tre 
mandati di cattura, dopo il 
sopralluogo nel forno devasta
to dall'Incendio, avrebbe rac
colto degli elementi sufficienti 
a provare le responsabilità 
nella morte del ragazzo. 

Marco Pinna era stato as
sunto per fare 11 garzone, per 
portare pacchi e per alutare 
gli operai nella lavorazione 
del pane e non per compiere 

prestazioni pericolose come 11 ' 
travaso del kerosene. 

Questa operazione, che pò 
ttva provocare danni ancora 
maggiori e altre perdite di 
vite umane, andava fatta in 
luogo sicuro. Invece 11 padrone 
del forno aveva deciso di. 
riempire di kerosene una de
cina di fusti in parte disposti 
nel cortile, in parte addirit 
tura all'interno del forno. 
proprio a pochi passi dal bru
ciatore ancora in funzione per 
la cottura del pane. Quando 
stavano per essere riempiti 
i due ultimi fusti all'interno 
del forno, si sono sprigionate 
le fiamme: il garzone è ri
masto letteralmente prigionie
ro del fuoco. 
• Nessuno ha potuto fare nien

te per soccorrerlo. Una volta 
sopraggluntl 1 vigili del fuoco 
Marco Pinna era ormai ri
dotto ad una torcia umana. 
E' spirato pochi minuti più 
tardi, tra sofferenze atroci, 
tra le urla e le grida stra
zianti della madre, del fra
telli, delle sorelle e degli abi 
tanti del vicinato. 

Questo ragazzo non è stato 
ucciso per una fatalità. Non 
è vero che « una Imprudenza 
è all'origine della disgrazia », 
come scrive oggi un giornale 
sardo. 

g. p-

L'intervento di Silvio Miana al congresso dell'ANCAB 

La cooperazione per un confronto 
su aumento dei prezzi e caro-casa 

Il governo ha eluso finora le proposte - Tre punti essenziali: democratizzazione del Comitato prezzi, uso 
dell'Azienda per i mercati e dei Consorzi agrari - Attuare la legge per la casa e varare un piano decennale 

Il presidente della Lega na
zionale cooperative, Silvio 
Miana, ha espresso un duro 
giudizio sull'azione del gover
no per i prezzi nel corso del 
suo intervento al congresso 
delle cooperative di abitazio
ne che si è concluso ieri a 
Roma, nel salone della Fiera, 
dove era stato aperto giovedì. 
Le enunciazioni del governo 
Rumor al momento della sua 

costituzione, ha ricordato Mia
na, furono accolte dai coope
ratori come un terreno po
sitivo di confronto con le pro
poste che la Lega, in nome 
degli interessi che autonoma
mente organizza ed esprime, 
è andata elaborando nei di
versi campi della vita econo
mica e sociale ed in partico
lare sul terreno della lotta al 
carovita. La pratica che ne è 
seguita ha però seguito un al
tro corso: un confronto non 
può verificarsi, infatti, se agli 
incontri e alle proposte si ri
sponde facendo poi l'opposto 
di quello che le forze sociali 
rappresentate nel movimen-
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UN'ALTRA REALIZZAZIONE « TECNITAL » 
E' stato inaugurato un impianto di incenerimento rifiuti solidi urbani ed industriali costruito e 
gestito dalla Società pei Azioni Servizi Pubblici Italiani — S.A.S.P.I. — piazza S. Francesco di Paola, 
n. 7 Firenze, su sistema TtLNI lAl . posto nel Comune di San Casciano Val di Pesa località « Le Man
drie ». Detto impianto serve alle esigenze di numerosi Comuni delia zona per una popolazione com
plessiva di oltre centomila' abitanti. 

to cooperativo chiedono. 
Così è avvenuto per il Co

mitato interministeriale prez
zi, il quale oggi su dati forni
ti dal padronato e risultati 
falsi (non solo quelli dei pe
trolieri), la cui riforma — in
clusione di rappresentan
ti delle parti sociali e nuove 
procedure di accertamento — 
è la premessa dell'azione di 
controllo democratico dei 
prezzi. Cosi avviene per la 
Azienda di Stato per i mer
cati agricoli-AIMA, la quale 
può manovrare i rifornimen
ti impedendo . . gli imbo
scamenti, come pure dell'uso 
dei Consorzi agrari provincia
li da passare sotto il control
lo delle Regioni affinchè pos
sano operare, insieme a tutto 
il movimento cooperativo, sia 
in difesa dei coltivatori che 
per battere la speculazione 
monopolistica. 
' Riguardo al problema del 
caro-casa, cui il congresso ha 
dedicato tre giorni di discus
sione, Miana ha ricordato che 
il movimento cooperativo ha 
evitato ogni a fuga in avanti » 
ed ha puntato su interventi 
anche parziali, purché opera
tivi e legati all'indicazione di 
riforma contenuta nella legge 
n. 865 o per la casa ». La man
cata attuazione, anche par
ziale, dei contenuti della leg
ge è uno dei motivi che con
ducono allo sciopero genera
le del 27, cui i cooperatori 
aderiscono con tutte le loro 
forze. 

Il centro delle resistenze 
conservatrici rimane, a due 
anni dall'approvazione della 
legge, la democratizzazione 
dell'intervento pubblico che 
richiede Io spostamento del 
centro di programmazione 
nelle Regioni. E' in quella se
de, in un quadro di program
mazione unitaria, che i coo
peratori vedono anche la pos
sibilità di risolvere il rappor
to con le aziende a partecipa
zione statale, la piccola indu
stria e l'artigianato in modo 
da sviluppare ciascuno il 
proprio ruolo autonomo con
forme all'obiettivo unitario 
della «casa servizio sociale» 
e da utilizzare tutte le risor
se disponibili. 

II IV congresso dell'Asso
ciazione cooperative di abi
tazione (ANCAB) era stato 
aperto giovedì con la relazio
ne del presidente Eligio Lue-
chi. All'ANCAB aderiscono or
mai 280 rolla famiglie orga
nizzate In tremila cooperati
ve; la maggior parte di esse 
sono « a proprietà indivisa». 
una formula in grado di for
nire l'appartamento con un 
costo della metà rispetto al 
mercato privato in una strut
tura di servizi che mancano 
nelle urbanizzazioni specula
tive. Nel dibattito sono Inter
venuti. oltre ai delegati, rap
presentanti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, del Sin
dacato inquilini (SUNIA). del-
1 ARCI UI3P. dell'Istituto di 
architettura, degli stltuti ca
se popolari e di altre orga
nizzazioni interessate ad uni
re le Iniziative e gli sforzi 
per una pianificazione urba
nistica che parta dai bisogni 
della popolazione. 

La proposta centrale, con
tenuta nella risoluzione con
clusiva del congresso, è il va
ro di un piano decennale per 
la casa, scorrevole che dia ga
ranzia di continuità nei fi
nanziamenti pubblici in mo
do da realizzare subito tutti 
1 progetti pronti e accorcia
re 1 tempi di attuazione per 
quelli futuri. 

IL CONCORSO 
PER IL 50* 

DELL'UNITÀ 
In occasione del cinquan

tesimo anniversario delta 
sua fondazione, e l'Unità > 
bandisce un concorso na
zionale rivolto ai giovani 
e ai giovanissimi. 

Il concorso si articola In 
tre sezioni. 

La prima sezione è aper
ta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di laurea ' 
del 1974 e del 1975 presenti
no delle tesi sul tema: 
• L'Unità da Gramsci ad 
oggi ». 

I l tema può essere trattato 
nei suoi aspetti storici e po
litici generali, oppure attra
verso argomenti specifici e 
periodizzazloni limitate. Si 
può, perciò, partecipare al 
concorso anche con lavori 
che trattino questioni parti
colari, quali, ad esempio, 
« l'Unità » e l'uso del linguag
gio, « l'Unità » e I problemi 
agrari o scolastici, la crona
ca nera, la critica teatrale, 
televisiva, cinematografica, 
eccetera. 

Per questa sezione del con
corso i lavori (in triplice co
pia) debbono essere inviati 
entro il SI ottobre 1975: l'as
segnazione dei premi avverrà 
entro il 10 febbraio 1974. 

La seconda sezione è aper
ta ai giovani dai 14 ai 25 
anni (studenti delle scuole se
condarie superiori, delle uni
versità, lavoratori). 

I l tema è, come per le tesi, 
« l'Unità da Gramsci ad og
gi ». Esso può essere trattato 
con qualsiasi mezzo espressi
vo (lavori scritti, pittorici. 
grafici, plastici, fotografici, 

eccetera). -
La terza sezione è aperta a 

tutti gli alunni delta scuola 
dell'obbligo (dalla I elemen
tare alla I I I media). 

Il tema è «l'Unità ha 50 
anni »: i bambini ed i ragaz
zi possono trattarlo nelle for
me che preferiscono (ricer
che, disegni, cronache, lavori 
in materiale diverso, ecc.). 

Il termine per l'invio dei 
lavori delta seconda e della 
terza sezione del concorso 
scade il 30 giugno 1974; l'as
segnazione dei premi avver
rà nel corso del Festival na
zionale dell'» Unità ». ' -

Gli autori delle tre tesi uni
versitarie giudicate più inte
ressanti riceveranno un pre
mio di lire 500.000 ciascuno. 

Gli autori dei dieci lavori 
più interessanti della I I se
zione del concorso (giovani 
dai 14 ai 25 anni) riceveranno 
un premio di lire 100 mila 
ciascuno e gli autori del ven
ti lavori più interessanti del
la I I I sezione (bambini e ra
gazzi della scuola dell'obbli-
oo) riceveranno un premio di 
50 mila lire ciascuno. 

Tutti coloro che partecipe
ranno al concorso riceveran
no un libro. 

I nomi dei componenti del
la giuria verranno resi noti 
prossimamente sul domale. 
TUTTI I LAVORI DEBBONO 
ESSERE INVIATI A L'UNI
TA' - CONCORSO DEL 50. -
INO'FFBRFNTEMENTE AL-. 
L'IND'RI**70 DI VIALE 
FULVIO TESTI. 75 - 20100 
MILANO . O DI VIA n«-l 
TAURINI , 19 - C01SS ROMA. 

L'annunciata diminuzione di pagine 

FNSI e Poligrafici sulla 
decisione degli editori 

La Federazione nazionale 
delia stampa italiana, di 
fronte alla decisione dezli 
editori di ridurre, a partire 
da martedì prossimo, a 10 
le pagine dei giornali quoti
diani, ha emanato un comu
nicato per denunciare l'atteg
giamento dilatorio del gover 
no «che ha portato il setto
re sull'orlo del collasso, com
promettendo pericolosamen
te il sistema della informa
zione». La FNSI ha inoltre 
Invitato governo. Parlamento 
e forze politiche a concreta
re « con la urgenza che la 
drammatica crisi in atto ri
chiede, le misure di soste-
Sio e di riforma, da lungo 

mpo all'esame », La FNSI 
ha anche ammonito la Fede
razione degli editori « che ver
ranno decisamente respinti i 
tentativi di far ricadere le 
conseguenze di Questa situa
zione sul lavoratori del set
tore ed ogni minacci* ai di
ritti professionali e sindacali 
dei giornalisti ». 

A sua volta la Federazione 
unitaria del poligrafici si è 
dichiarata contraria alla de

cisione « unilaterale » degli 
editori, adottata mentre è in 
corso « un esame approfondi 
to tra editori, poligrafici 
Confederazioni e giornalisti 
sulla grave situazione della 
editoria quotidiana ». 

La Federazione poligrafie: 
ha inoltre condannato «de 
cisa mente la inerzia del go 
verno, investito anche recen 
temente da una richiesta di 
incontro da parte della Fede 
razione CGIL. CISL ed UIL 
ed aHa Quale fino ad oggi 
non ha dato nessuna rispo 
sta». 

Dopo aver rilevato che la 
iniziativa degli editori com 
promette la* possibilità d,-
proseguire gli incontri per 
definire le misure contro la 
orisi della editorìa, il docu 
mento della Federazione poli 
grafici termina Invitando • le 
organizzazioni sindacali della 
categoria a prendere le ini
ziative necessarie « qualora U 
Srowedlmento degli editori 

leeone ricadere sulle «palle 
dei lavoratori conseguenze 
negative ». 

Lèttere 
all' Unita: 

11 

Dall'URSS il saluto 
di un vecchio diffu
sore dell'«Unità» . 
Cari compagni def/'Unita, ,-

vi scrivo da questa lontana 
città dell'Unione Sovietica per 
dirvi che nel 50" anniversario ' 
del nostro giornale vi sono 
sempre vicino, come lo fui ne
gli anni dal 1927 al 1931 quan
do da Milano avevo l'incori. 
co di far giungere l'Unità 
clandestina alle organizzazio
ni di partito di diverse città 
della Lombardia e nelle fab
briche della stessa Milano. 
Era un lavoro illegale e peri
coloso, dovevamo affrontare le 
repressioni fasciste e nello 
atesso tempo sviare l'opera 
nefasta delle spie dell'OVRA 
e della polizia. Ma il giorna
le doveva arrivare ovunque, 
anche se in una vesto mode
sta, per dare indicazioni di 
lavoro e di lotta. Ricordo an
cora quelle famose corrispon
denze degli operai dalle fab
briche e dei contadini dalle 
campagne, che fornivano no
tizie di scioperi, di proteste, 
di dimostrazioni e di rivolte: 
erano notizie che la stampa 
fascista nascondeva, ma che 
tramite l'Unità servivano a 
dare speranza e coraggio ai 
lavoratori. 

In occasione del 50*. acco
gliete i miei più fraterni au
guri, insieme a quelli delle 
reclute dell'Armata Rossa che 
potete vedere nella foto che 
vi allego: io sono al centro, 
con l'Unità in mano, e ai gio
vani militari sovietici che so
no attorno a me ho appena 
finito di tenere una lezione 
sulla situazione italiana, che 
ha suscitato, come già altre 
volte, un grande interesse. Se 
pubblicate la lettera, firmate
la col nome di battaglia col 
quale ero conosciuto dai com
pagni di cospirazione. Frater- • 
ni abbracci da: 

«IL MORETTO» 
(Novokusnietzk - URSS) 

Bisognerebbe 
rendere permanenti 
le « diffusioni 
straordinarie » 
Caro direttore. 

abbiamo, ragione d'essere 
soddisfatti per il raggiungi
mento superstraordinarto del
la diffusione in occasione del 
numero speciale de/ITJnità. 
Tutta la fierezza, già certezza, 
è espressa dai compagni che 
hanno collaborato a costrui
re l'interessantissimo inserto. 
In esso è contenuta la glorio
sa storia del nostro giornale, 
ed appare evidente quanto mi
gliorata sia l'Unità e la sua 
diffusione. 

Tuttavia bisogna andare an
cora avanti (anche questo è 
costantemente detto) sulla 
strada dell'allargamento e pe
netramento capillare del no
stro quotidiano. •• 

E' possibile rendere perma
nente una diffusione domeni
cale di 1.300 000 copie? Secon
do me, sì. Naturalmente biso
gna considerare la questione 
nell'insieme, ma anche misu
rando col metro di una zona 
ristretta possono farsi valu
tazioni ottimistiche. 

Ciò che mi ha spinto a scri
vere, è la consapevolezza e 
la certezza delle enormi pos
sibilità e delle grandi energie, 

i sempre più ti specializzate a, 
che possono essere mobilitate 
tn questa indispensabile lot
ta per la verità. Detta consa
pevolezza deriva da una lunga 
esperienza e da quella più 
recente, collegata all'attività 
diffusionale di una sezione con 
poco più d'un anno di vita. 
Qui vi operano (sconfinando 
anche fuori zona) iscritti al 
PCI, alla FGCI e Pionieri Do
menica 10 febbraio eravamo 
in 2& persone ed abbiamo dif
fuso n. 517 copie, superando 
di 17 unità il nostro obietti
vo. Ma se ci confrontiamo con 
le altre domeniche constatia
mo che la differenza che ci 
separa dalla cifra del numero 
speciale si aggira sulle 30 co
pie in meno. Ciò per dire che 
permanentemente diffondiamo 
quasi quatto domenica 10. 
Perchè anche nelle altre loca
lità non si fa lo stesso? Que
sto semplice fatto basterebbe 
per superare ogni domenica il 
milione di copie e quando si 
parta di « straordinaria » po
tremmo puntare al supera
mento del milione e mezzo. 

REMO MUSSO 
(Genova) 

A proposito della 
sperimentazione 
sui bambini 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 22 
febbraio scorso la lettera di un 
gruppo di medici di Bologna, 
che mi chiamano direttamen
te tn cauta per un articolo da 
me scritto sulla rivista Sape
re. In quell'articolo denun
ciavo un caso di sperimenta
zione su esseri umani (bam
bini) compiuto dai medici di 
Bologna, privo di finalità dia
gnostiche e terapeutiche, ol
tre che di serietà scientifica, 

L'autodifesa dei medici di 
Bologna si basa su una serie 
di considerazioni tecniche che 
non cambiano tn nulla il giu
dizio da dare sulla loro spe
rimentazione. La tendenza a 
nascondere responsabilità 
umane e problemi politici die-
tro cortire fumogene di argo* 
menti tecnici è tipica. Nella 
fattispecie, forse non tutti so
no in grado di giudicare che 
anche gli argomenti tecnici 
non sono validi. 

In questa loro lettera i me
dici di Bologna dicono sostan
zialmente che siccome licer-
che del genere si fanno nor
malmente per fini diagnostici, 
terapeutici e scientifici, anche 
la loro ricerca è mustificata. 
Si tratta di un sofisma. Quel
la ricerca non fu fatta per fi
ni diagnostici e terapeutici: 
ciò è evidente alla lettura del
la « memoria » scientifica (per 
così dire) originale, dove la ri
cerca viene presentata come 
esclusivamente scientifica e 
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dove non viene neppure adom
brata una sua utilizzazione 
pratica. Ma anche il significa
to scientifico della ricerca è 
nullo, perchè gli autori sosten
gono di aver dimostrato che 
la vescica dei bambini che fan
no la pipì a letto si comporta 
in un certo modo, ma non 
ìianno alcun dato per affer
mare che anche la vescica dei 
bambini normali non si com
porta nello stesso modo In 
quella ricerca, e nella lettera 
sull'Unità, esistono altre cose 
incongruenti, discutibili o fal
se. Spero di avere l'occasione 
di discuterne con quei medi
ci in un pubblico dibattito 
che si terrà prossimamente a 
Bologna, organizzato dagli 
studenti di medicina. >, 

Prof. GIOVANNI JERVIS 
(Servizio psichiatrico pro
vinciale di Reggio Emilia) 

Sono « felicemente 
sposate » ma sosten
gono il divorzio 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di donne 
cattoliche bolognesi e ci ri
volgiamo a lei perchè voglia
mo dire anche il nostro pa
rere sulla questione del re
ferendum sul divorzio. Noi, 
ripetiamo, siamo cattoliche pra
ticanti, ma non condividiamo 
per nulla il parere di quei cle
ricali che vogliono abrogare 
la legge Fortuna-Baslini per
chè riteniamo che essa serva 
a riparare quel matrimoni fal
liti e per i quali, dopo cinque 
anni di separazione tra co
niugi, non ce proprio più nul
la da fare. Noi invitiamo le 
donne italiane, siano esse cat
toliche o laiche, a votare con
tro questa imposizione volu
ta dai vari Lombardi, Gedda, 
Fanfanl e dal suo ex amico 
Forlani (ricordiamo infatti 
che questi volle pubblicamen
te mostrarsi mentre poneva 
la firma per chiedere il refe
rendum). Ci teniamo molto a 
far sapere anche che, a nostro 
parere, in questa occasione 
non dovrebbero aver diritto 
di voto i preti e le suore per
chè, essendo essi vincolati al 
celibato che gli vieta di spo
sarsi, non sono in grado di 
comprendere nella sua sostan
za il profondo valore civile 
del divorzio, che va a favore 
di una minoranza di uomini 
e donne sfortunati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne cat
toliche felicemente sposata 

(Bologna) 

Faziosità 
alla radio 
sul referendum 
Caro direttore, 

domenica 16 febbraio, nella 
rubrica radiofonica riservata 
al culto evangelico, il predi
catore dichiarò che non gli e-
ra stato permesso di illustra
re alla radio quale fosse la 
posizione della chiesa evan
gelica sul referendum per ti 
divorzio; egli aggiunse che si 
sarebbe riservato di presen
tare le proprie rimostranze al
la commissione parlamentare 
di controllo sulle radiodiffu
sioni. Martedì 18 febbraio, al 
giornale radio delle ore otto, 
il CIF (che è l'organizzazio
ne delle donne democristiane) 
fece diramare un ampio comu
nicato contro il divorzio, nel 
quale erano contenuti chiari 
elementi propagandistici allo 
scopo di ottenere l abrogazio
ne della legge. 

Se non stiamo in guardia 
— e principalmente se non lo 
staranno i nostri compagni 
della commissione di vigilanza 
sulla Rai-TV — chissà quanti 
soprusi di questo tipo dovre
mo enumerare, prima del re
ferendum. 

GIORDANO DINI 
(Firenze) 

Giustizia e demo
crazia per chi è 
sotto le armi 
Cara Unità. 

sono un fante del 40" Reg
gimento Fanteria « Bologna » e 
posso dirti che, se prima di ve
nire sotto le armi ero un anti
comunista convinto, adesso ho 
dovuto rivedere le mie opi
nioni: con la vita militare, 
infatti, dopo tutto quello che 
ho visto e patito, mi si sono 
spalancati gli occhi e ho capi
to cose che prima non avrei 
mai immaginato. A quante in
giustizie ho assistito' 

Tra tutte le disavventure ca
pitatemi, ne voglio raccontar» 
solo una. Durante un'esercita
zione attendevamo il generale 
per iniziare a sparare, ed era
vamo distesi a terra pronti ad 
entrare m azione per ordine 
del colonnello che voleva far
ci già trovare schierali, elimi
nando i « tempi morti » e pren
dersi cosi un bell'elogio dal 
suo superiore. Ebbene il ge
nerale tardò due ore e noi ri
manemmo per tutto questo 
tempo in quella posizione, nel
la melma, con un cento terri
bile che ci congelava. Dopo 
un secolo arrivò il generale • 
e così si potè iniziare. Ma ba
gnati sporchi di fango, intor
piditi dal freddo, non riuscim
mo a fare una figura decente, 
per cui dovemmo subirci le 
ire del colonnello, incapace di 
capire i reali motivi della mal 
riuscita esercitazione. 

Quanti di questi episodi po
trei raccontare. Mi chiedo se 
non è possibile un maggior 
controllo, se non è possibile 
inviare una commissione par
lamentare in caserma, per ve
dere come stiamo, come man
giamo, se sentiamo freddo, se 
ci vengono fatte ingiustizie. 
insomma, una commissione 
con la quale si possa parlare 
liberamente. Io adesso sono 
prossimo al congedo, ma ti in
vito, cara Unità, a fare qual
cosa perchè i giovani che ver
ranno dopo di me abbiano un 
po' di giustizia e possano sen
tire di vivere in piena demo
crazia anche se vestono la di 
visa militare. .. , 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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